La fattispecie

Il contribuente aveva impugnato il silenzio-rifiuto formatosi in seguito alla presentazione dell’istanza di rimborso relativa all’Irpef versata nel 1998 che lo stesso aveva trasmesso all’Agenzia delle entrate di Milano.
Detta agenzia però era territorialmente incompetente, risultando il contribuente, nell’anno di imposta in riferimento, avere domicilio fiscale in Veneto.

Inammissibilità del riscorso

La domanda di rimborso di una somma non dovuta deve essere prodotta all’ufficio competente in base al luogo in cui il versamento  doveva essere effettuato, atteso che la legislazione vigente prevede che i versamenti devono eseguirsi presso l’esattoria in cui il contribuente ha il proprio domicilio fiscale. 

Pertanto l’istanza di rimborso presentata all’ufficio incompetente non è idonea a far decorrere i termini per la formazione del silenzio-rifiuto, con conseguente inammissibilità del ricorso avverso la mancata risposta dell’ufficio.
